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IL NOSTRO ARCIVESCOVO S.E. MONS. FABIO BERNARDO D’ONORIO 
QUESTA SETTIMANA È STATO  IMPEGNATO PRESSO IL MONASTERO DI BOSE 

CON LA COMMISSIONE EPISCOPALE PER LA LITURGIA DELLA CEI 
 
 

Da martedì scorso e per l’intera settimana il nostro Arcivescovo S.E. Mons. Fabio Bernardo 
D’Onorio è stato impegnato con la Commissione Episcopale per la Liturgia della Conferenza 
Episcopale Italiana presso il Monastero di Bose. 

Da evidenziare che la comunità monastica presente a Bose è una comunità religiosa formata 
da monaci di entrambi i sessi, provenienti da chiese cristiane diverse. Sin dalla fondazione, la 
Comunità di Bose promuove un intenso dialogo ecumenico fra le differenti chiese cristiane; il 
fondatore e priore della comunità è Enzo Bianchi.  

La comunità ha sede dal 1965 a Bose, frazione del comune di Magnano, in provincia di 
Biella. La comunità vive la propria vocazione monastica nel celibato, nella comunione fraterna dei 
beni, nell'obbedienza al Vangelo. La comunità nasce l’8 dicembre del 1965, giorno in cui si chiude 
il Concilio Vaticano II, quando Enzo Bianchi decide di iniziare a vivere, solo, in una casa affittata 
presso le cascine di Bose. I primi confratelli giungono tre anni dopo, e fra essi ci sono anche una 
donna e un pastore evangelico. 

La comunità è, oggi, composta da circa ottanta persone, uomini e donne, alcuni dei quali 
evangelici, cinque presbiteri e un pastore.  

La fraternità di Bose, pur riconosciuta canonicamente dal vescovo della diocesi, non può 
essere considerata un ordine religioso cattolico, prima di tutto perché composta anche da alcuni 
evangelici, ma soprattutto perché non ha, al momento, tale intento. Oltre alla sede principale e 
originaria, si è diffusa anche in altre località: Gerusalemme (ospita i monaci che approfondiscono 
gli studi biblici), Ostuni (fratelli); ad Assisi, vi è stata una comunità di sorelle. Sulla scia della 
Comunità di Bose, nel solco della tradizione benedettina, presso Ruviano, in provincia di Caserta 
nella diocesi di Alife - Caiazzo, è sorta la Fraternità Monastica di Ruviano impegnata nel servizio al 
primo annunzio del Vangelo 

Ed è qui, in un’atmosfera particolare densa di spiritualità, la commissione episcopale per la 
liturgia della CEI, di cui fa parte il nostro Pastore, ha lavorato alacremente.  
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